Vorrei acquistare uno spray antiaggressione, quali sono di libera vendita? 

La quasi totalità degli strumenti antiaggressione presenti sul mercato possiede i requisiti di funzionamento e destinazione di impiego che consentono di inserirli nel novero delle armi comuni, in quanto strumenti la cui destinazione naturale è l'offesa alla persona.
Il loro porto ed utilizzo al di fuori dell'abitazione è vietato, ed impone alle forze dell'ordine l'obbligo di segnalazione all'Autorità giudiziaria.
Ad oggi sono solo 3 i prodotti spray per la difesa personale di cui è consentita la libera vendita, in quanto la Commissione consultiva centrale per il controllo delle armi, di cui all'art. 6 della legge 18 aprile 1975, n. 110, ha espresso il parere, condiviso dal Ministero dell'Interno, che essi, in ragione del modesto contenuto di sostanza attiva (Estratto di frutti di capsicum), non abbiano attitudine a recare offesa alla persona, qualificandoli, quindi, "non armi" e ritenendo ammissibile la loro libera vendita e circolazione:
· Penna SAFEGUARD-S, prodotta dalla ditta Spring Time di Taipei (Cina):
Provvedimento del Ministero dell'Interno n. 559/C-50.005-A-77(98) del 9 gennaio 1998;

· Portachiavi KEY DEFENDER e PALM DEFENDER prodotti negli U.S.A. dalla ditta Armaments Systems and Procedures:
Provvedimento del Ministero dell'Interno n. 559/C-50.047-E-98 del 25 giugno 1998, Provvedimento del Ministero dell'Interno n. 557/PAS-50.804/C/07 del 3 novembre 2008. 


Cosa dice la legge: 

DECRETO 12 maggio 2011 n.10 - Regolamento concernente la definizione delle caratteristiche tecniche degli strumenti di autodifesa che nebulizzano un principio attivo naturale a base di Oleoresin Capsicum e che non abbiano attitudine a recare offesa alla persona, in attuazione dell'articolo 3, comma 32, della legge n. 94/2009. (G.U. 8 luglio 2011 n. 157).Questo decreto, in vigore da Gennaio 2012, sancisce la libera vendita e porto dei dispositivi di autodifesa a base di OC (oleoresin capsicum). Il regolamento pero', dichiara che questi spray devono avere determinate caratteristiche e rispettare rigorosamente alcuni principi e caratteristiche tecniche. Ora, a prima vista tutti gli spray sono legali ma occorre una certificazione che attesti la conformità. La NON conformità e l'eventuale uso è punibile dalla legge e il reato contestato è possesso di ARMA impropria. Il Pen Defender®, ha ottenuto questa conformità con Autorizzazione Ministeriale per la libera vendita e porto: N. 559/PAS-50.0130/Q/09 del 04.06.2010 .
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Penna Spray al peperoncino Antiaggressione Pen Defender® 055 SMACK con guscio esterno in ABS, mentre le parti di tenuta in acciaio - Al suo interno è presente la bombolina contenente il principio attivo, con una valvola a pressione in grado di erogare fino a 10 getti o un unico getto continuo - Raggio di azione di circa 2 m - Grazie alla clip della penna, possiamo avere in ogni situazione il getto direzionato in modo regolare, infatti la clip stessa rivolta verso noi, ci consente un corretto utilizzo del dispositivo - Efficace sia contro gli uomini che contro gli animali, Possibilità di utilizzo in locali chiusi, Efficace contro soggetti sotto l'effetto di droghe o alcool, NESSUN danno permanente sui soggetti contaminati, Tempo di reazione alla contaminazione 1/3 secondi, Chiusura involontaria degli occhi, infiammazione degli occhi, del naso e della gola, Sensazione di bruciore sulle parti contaminate, Disorientamento del soggetto contaminato, Perdita della volontà di combattere, Incapacità - 30 - 45 minuti - La vendita dello spray antiaggressione Pen Defender® e la sua detenzione è legale (Autorizzazione Ministeriale N. 559/PAS-50.0130/Q/09 del 04.06.2010) -
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Il Key Defender OC Spray è prodotto dalla Armament Systems and Procedures Inc. con sede ad Appleton WI - USA, il 25 giugno 1998. Il Ministero dell'Interno dipartimento di Pubblica Sicurezza, Commissione Consultiva sugli armamenti ed esplosivi lo ha catalogato fra gli strumenti di autosoccorso, non potendolo inserire tra le armi comuni in quanto non ha attitudine a recare offesa alla persona ai sensi del disposto di cui al 1° comma dell'art. 1 della legge n. 36 del 21/02/1990. 


La potenza degli spray al capsicum è misurata in SHU (Scoville Heat Unit) questa unità di misura del bruciore è data da test effettuati su individui campioni, i quali testando il prodotto danno la valutazione del bruciore di questo. Se può sembrare molto generica in effetti non lo è, infatti a questo test vengono afficancate delle analisi di controllo della percentuale di oleoresin capsicum, ovvero quanto agente attivo c'è nel prodotto. La miglior percentuale di agente attivo è il 10%. Molti prodotti in commercio riportano come unità di misura proprio questa percentuale, si noti che una percentuale inferiore abbassa il livello di affidabilità e di efficacia del prodotto, mentre una superiore oltre ad essere inutile può essere pericolosa (ustioni cutanee). Un altro test per il controllo della potenza è il controllo della concentrazione di capsacinoidi, in effetti questa è la vera unità di misura del prodotto, ed è l'unica controllata da speciali apparecchiature in fase di preparazione dell'agente attivo, le quali garantiscono la quantità di capsacinoidi all'interno dell'agente attivo, tra lo 0,18% ed il 0.20%. 
DOMANDE FREQUENTI:


DOMANDA:
Posso usare qualsiasi spray anti aggressione per difendermi?

RISPOSTA:
No, in Italia allo stato attuale giuridico, solo gli spray anti aggressione al peperoncino (quindi non al gas nervino, paralizzanti, etc.) sono gli unici legali (che quindi si possono usare).
Tutti gli altri tipi sono di NON libera detenzione.

DOMANDA:
Per quale motivo solo gli spray anti aggressione al peperoncino sono gli unici legali?

RISPOSTA:
Gli spray al peperoncino sono precisamente spray al principio attivo CAPSICUM (definito tecnicamente OC: Oleoresin Capsicunin) che è una sostanza naturale derivata dal peperoncino di Cayenna. Tale principio attivo è classificato (legalmente) come infiammatore e non come irritante: quindi non agisce sulla soglia del dolore ma bensì su quella del fastidio (alto).
L'uso di questo tipo di spray, ovviamente, deve essere però limitato a quei casi in cui si è aggrediti ed esiste serio pericolo per la propria incolumità, in caso contrario l’uso improprio è punito penalmente per legge, e si dovrà rispondere delle eventuali lesioni e danni fisici causati oltre che della “semplice” aggressione perpetrata.

DOMANDA:
Quali sono i riferimenti legali e/o leggi relative a questo tipo di spray?

RISPOSTA:
Il Ministero dell’Interno, con circolare 29/03/11 n° 557/PAS/12982(10)8 a determinato che lo spray all’OC "… non è classificabile arma comune, quando non supera i 20 ml di miscela ed i 3 metri di gittata, in quanto non ha l’attitudine a recare offesa alla persona… Pertanto, il predetto strumento potrà essere liberamente commercializzato…".

DOMANDA:
Quali sono gli effetti di uno spruzzo sull'aggressore?

RISPOSTA:
Provoca (per circa 20/25 minuti, dandoci così il tempo di scappare e/o richiedere aiuto) gonfiore ed infiammazione con chiusura involontaria e incontrollabile degli occhi, secrezione nasale, fiato corto e infiammazione della pelle.
Per “decontaminarsi”, essendo biodegradabile, basta un abbondante lavaggio con acqua fresca.

 

DOMANDA:

Quali sono i requisiti fissati dal D.M. 103/2011 affinché gli spray al peperoncino non arrechino offesa alle persone e, quindi, siano considerati legali?

RISPOSTA:
Innanzitutto essi devono nebulizzare solo una miscela a base di Oleoresin Capsicum (OC), sostanza derivata dal peperoncino di Cayenna.

Ogni confezione non può contenere una miscela superiore a 20 ml. (si deve trattare quindi di piccole dosi) e la percentuale di OC non può essere superiore al 10%, con una concentrazione massima pari al 2,5%.

La miscela erogata dal prodotto non deve contenere sostanze infiammabili, corrosive, tossiche, cancerogene o aggressivi chimici. 
Ogni bomboletta deve essere sigillata all’atto della vendita e munita di un sistema di sicurezza contro l’attivazione accidentale. 
Lo spray può avere una gittata massima non superiore a tre metri.

Sulle bombolette devono essere rispettati alcuni requisiti di etichettatura (denominazione della ditta produttrice, istruzioni per l’uso, l’indicazione che l’utilizzo è consentito solo per sottrarsi a una minaccia o una aggressione che ponga in pericolo l’incolumità).

 

DOMANDA:
Dove si possono acquistare gli spray urticanti al peperoncino?
RISPOSTA:
Ovunque. Su internet, nelle armerie, nei negozi di videosorveglianza, perfino nei supermercati e nelle farmacie. La vendita, infatti, è libera.

 

DOMANDA:
Chi può comprare gli spray urticanti?
RISPOSTA:
Solo chi abbia compiuto almeno 16 anni. È vietato vendere il prodotto ai minori di tale età.

 

DOMANDA:
È davvero pericoloso, per chi lo subisce, l’uso delle bombolette spray al peperoncino?
RISPOSTA:
Chi ha provato lo spray sulla propria persona, riferisce di dolori particolarmente elevati, tanto da immobilizzare l’uomo per circa 20 minuti. Tuttavia, esso non è in grado di causare lesioni permanenti.

RIFLESSIONI:

Quando e dove vi serve?
In che contesto pensate di utilizzarlo? Sembra banale ma la bomboletta spara un getto che, anche se ben indirizzabile, è comunque una nebulizzazione. Pensateci! 
Faccio alcuni esempi in cui l’uso dello spray 

E’ DA VALUTARE BENE:

LUOGHI CHIUSI, ufficio, Ecc.

AGGRESSIONE IN MACCHINA.

ASCENSORE.

Assieme a lui nebulizzate anche voi. 

A CORTISSIMA DISTANZA. L’aggressore vi afferra, è vicino ad un palmo dal vostro volto, vi ha messo a terra ed è sopra di voi. Chiudere gli occhi e trattenere il respiro.

La realtà della difesa personale è spesso una realtà di spazi stretti. Lo spray prenderà tutti e due. In un locale in mezzo alla gente. L’aggressore vi minaccia e vi intima di seguirlo. Voi lo nebulizzate e con lui chi gli sta attorno…..??

Sapete gestire la situazione di forte stress dovuta ad una aggressione? 


“Avrei voluto difendermi ma ero paralizzata dal terrore” 


NESSUN SUCCESSO SENZA PREPARAZIONE. 

Occorre allenarsi in palestra e acquisire attitudini .

Occorre predisporre il corpo a reagire ad evitare in tutti i modi la situazione di blocco. 
Se quest’aspetto è trascurato avere in borsetta uno spray o un bazooka non fa molta differenza. 
 

Siete disposte ad allenarvi ad usarlo?
Si possono improvvisare delle armi, non ci si improvvisa ad usare un’arma. 
Cancellate il concetto comune che l’uso di uno strumento da difesa è automatico. 
Come ogni strumento occorre PRATICA, PRATICA, PRATICA…..

Alcuni banali accorgimenti: 
Evitate di tuffare la bomboletta dispersa assieme a mille altri oggetti nella borsa. Tenete la bomboletta sempre nello stesso posto. Se siete in pericolo non avete il tempo di cercare.

Altri più specifici:
Allenarsi a togliere la sicura. E’ obbligatoria per legge. No allo Spray and pray! Allenarsi a estrarre e mirare velocemente prima di spruzzare a casaccio. Sapere cosa fare in caso di contatto accidentale con la sostanza. 


Se una persona è in grado di avere un "interruttore" , che accende un’azione di difesa verso l'aggressore è un dato che può cambiare le cose.

Questi sono solo alcune informazioni che possono essere utili, il consiglio è sempre quello di approfondire ogni cosa e allenare corpo e mente in modo adatto alle proprie condizioni fisiche e mentali.
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